
                       

 

 

REGIONE LAZIO 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI E TUTELA DEL TERRITORIO, MOBILITA’ 

DIREZIONE REGIONALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

AREA INTERVENTI IN MATERIA DI ENERGIA E COORDINAMENTO DELLE POLITICHE 

SULLA MOBILITA’ 

 

 

MISURA 7 

“Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali” 

 

 

SOTTOMISURA 7.2 

“Sostegno agli investimenti nella creazione, miglioramento o ampliamento di tutti i tipi di infrastrutture su piccola 

scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e il risparmio energetico” 

 

 

TIPOLOGIA OPERAZIONE 7.2.2 

“Investimenti per favorire l’approvvigionamento e l’utilizzo di energia 

da fonti rinnovabili per autoconsumo” 

 

 

Bando pubblico Determinazione Dirigenziale n. G17477 del 15/12/2017 

 

 

 

PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO N. ____________________ DEL ____/ ____/______ 

Beneficiario     COMUNE DI ANTRODOCO (RI) 

Codice CUAA    00103110573 

Codice domanda di sostegno   84250047309    
 

presentata (rilascio informatico) il   06/04/2018  

Codice Unico di Progetto (CUP) I82H19000130002 

Costo totale ammesso:            200.000,00 euro 

Contributo totale concesso:    196.150,85 euro 
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IL DIRETTORE  

 

PREMESSO che 

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05/04/2016 e ss. mm. e ii. (S.O. n. 62 al BURL n. 21 

del 07/06/08) sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali”; 

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 133 del 28/03/2017 si è provveduto ad approvare il 

“Recepimento del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai 

sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari 

dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

- con Determinazione Dirigenziale n. G17477 del 15/12/2017 (B.U.R.L. n.102 del 21/12/2017) è stato 

approvato il Bando pubblico relativo alla Misura 7 – Sottomisura 7.2 – Tipologia di Operazione 7.2.2. 

“Investimenti per favorire l’approvvigionamento e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili per 

autoconsumo” per l’accesso al regime di aiuti attivato con la stessa misura, con il quale sono state 

definite le modalità di accesso ai benefici previsti dal Reg. (CE) n. 1305/2013, art. 17 Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020; 

- con Determinazioni n. G02863 del 08/03/2018 (B.U.R.L. n.21 del 13/03/2018) e n. G04526 del 

06/04/2018 (B.U.R.L. n.29 del 10/04/2018) è stato prorogato il termine per la presentazione delle 

domande di sostegno al 24/04/2018; 

- con Determinazione n. G06373 del 21/05/2018 (B.U.R.L. n. 42 del 24/05/2018) si è preso d'atto delle 

domande di sostegno presentate ed è stato approvato l'"Elenco Regionale" da assegnare alla 

Commissione Tecnica di Valutazione; 

- con Atto di Organizzazione n. G05526 del 27.04.2018 (BURL n.36 del 03/05/2018), come modificato con 

successivi Atti di Organizzazione n. G06920 del 30/05/2018 (B.U.R.L. n.46 del 05/06/2018), n. G14922 

del 21/11/2018 (B.U.R.L. n.95 del 22/11/2018) e n. G00909 del 01/02/2019 (B.U.R.L. n.12 – S:O. n. 1 del 

07/02/2019), è stata costituita, ai sensi dell’art. 12 del Bando, la Commissione Tecnica di Valutazione e 

selezione delle candidature con il compito di istruire, valutare l’ammissibilità e selezionare le proposte 

progettuali pervenute; 

- con Determinazione n. G03606 del 27/03/2019 (B.U.R.L. n. 28 – S.O. n. 2 del 04/04/2019) è stata 

approvata la Lista di perfezionamento relativa al Bando pubblico di cui alla Determinazione n. 

G17477/2017; 

- con Determinazione n. G09686 del 16/07/2019 (B.U.R.L. n.60 – S.O. n. 2 del 25/07/2019), in conformità 

con quanto disposto dagli artt.11 e 13 del Bando, è stata approvata la graduatoria finale che contiene le 

proposte progettuali ammesse al finanziamento immediatamente cantierabili e quelle non 

immediatamente cantierabili, le proposte ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi e le 

proposte non ammissibili con l’indicazione dei motivi di esclusione; 

-  con nota prot. n. 0621682 del 26/07/2019, ai sensi dell’art. 13 comma 4 del Bando, è stato comunicato 

al Beneficiario l’avvenuto inserimento della domanda di sostegno CUA 00103110573 nell’Elenco delle 

proposte progettuali ammesse al finanziamento non immediatamente cantierabili (ed è stata 

contestualmente richiesta la documentazione relativa alla cantierabilità del progetto), come previsto 

dall’art. 9, comma 4 del Bando; 
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- con nota prot. n. 0916514 del 19/11/2019 come integrata con successiva nota prot. n. 0076323 del 

28/01/2020, il Comune di Antodoco (RI) ha trasmesso, entro 120 giorni dalla pubblicazione sul BURL 

della Determinazione n. G09686/2019 (di approvazione della graduatoria finale), la documentazione 

relativa alla cantierabilità del progetto, come previsto dall’art. 9 comma 4 del Bando, comprensiva degli 

elaborati tecnici e della documentazione progettuale, del Verbale di verifica, del Verbale di validazione e 

della Delibera di Giunta comunale n. 56 del 26/03/2018 di approvazione del progetto esecutivo 

“Efficientamento energetico dell’edificio adibito a Caserma dei Carabinieri”- CUA 00103110573; 

- con nota prot. n. 272124 del 06.04.2020 è stato inviato un nuovo QTE rimodulato; 

- è stato accertato che la domanda di sostegno soddisfa tutte le condizioni ed i requisiti di ammissibilità 

previsti dal sopracitato bando pubblico (sistema VCM - ICO di ammissibilità);  

- il Beneficiario, con l’adesione al regime di aiuti attivato con la presente misura, ha reso una serie di 

dichiarazioni ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000, per le quali si rinvia a quanto 

espressamente riportato e sottoscritto nell’Allegato A) della domanda di sostegno; 

- è stato verificato, in fase di ammissibilità, il rispetto dei requisiti e delle condizioni per l’attribuzione dei 

punteggi relativi ai criteri di selezione fissati dalle disposizioni attuative della misura e che al progetto 

presentato dal soggetto Beneficiario è stato attribuito un punteggio pari a 83; 

- nel rispetto del principio della salvaguardia dell’effetto incentivante del contributo comunitario, il 

Beneficiario, per l’operazione ammessa a finanziamento con il presente provvedimento di concessione 

non ha sostenuto spese prima della presentazione delle domanda di sostegno, ad eccezione delle spese 

generali (articolo 45(2) del Reg UE n. 1305/16) di cui alla lettera D) dello stesso articolo del regolamento 

e comunque per un periodo non superiore ai 12 mesi antecedenti la presentazione della domanda di 

sostegno; 

- con Determinazione n. G09686 del 16/07/2019 è stata approvata e autorizzata la realizzazione di 

un’operazione per un costo complessivo dell’investimento ammesso a finanziamento di 200.000,00 euro 

ed un contributo concesso di 196.150,85 euro;  

- l’operazione finanziata con il presente provvedimento è subordinata alla realizzazione di un “Progetto 

per efficientamento energetico dell’edificio adibito a Caserma dei Carabinieri”- con l’adesione al regime 

di aiuti attivato con i bandi pubblici relativi alle altre “tipologie di operazione” della sottomisura 7.2. 

riportate nella tabella “Schema sintetico delle tipologie di operazioni attivate nell’ambito del PSR 

2014/2020 del Reg. (UE) 1305/2013”; 

Per quanto in premessa 

DISPONE 

la concessione a favore del Beneficiario Comune di Antrodoco (RI) di un contributo pubblico di euro 

196.150,85 per la realizzazione di un’operazione dal costo complessivo dell’investimento ammesso a 

finanziamento di euro 200.000,00 nell’ambito della Misura 7 – Sottomisura 7.2 – Tipologia di Operazione 

7.2.2. “Investimenti per favorire l’approvvigionamento e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili per 

autoconsumo” del PSR Lazio 2014/2020. 

 

Si riporta di seguito il Quadro Economico dell’operazione finanziata con indicazione del costo totale e del 

relativo contributo pubblico concesso ed ammesso a finanziamento a seguito dello svolgimento delle 

valutazioni istruttorie di ammissibilità svolte sulla stessa. Il costo totale dell’operazione ed il relativo 

contributo pubblico è articolato nel rispetto della classificazione utilizzata nell’applicativo informatico SIAN 

per la presentazione e la gestione istruttoria delle domande. 
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IMPORTI CONCESSI - Iva Rendicontabile ammissibile 

VOCE DI SPESA 

SPESA 

IMPONIBILE 

IVA 

ESCLUSA (€) 

SPESA 

IMPONIBILE 

DI 

CUI IN 

ECONOMIA 

(€) 

IMPORTO IVA 

(€) 

SPESA CON IVA 

(€) 

CONTRIBUTO 

 (€) 

ALIQUOTA DI 

SOSTEGNO 

CALCOLATA (%) 

DESCRIZIONE 

CODICE 

VOCE 

DI SPESA  

LAVORI/FORNITURE BASE 
D'ASTA 

74 

 

124.644,41 0,00 12.464,44 137.108,85 137.108,85 100 

ONERI DELLA SICUREZZA 75 

 

24.212,64 0,00 2.421,26 26.633.90 26.633.90 100 

SPESE GENERALI 
COLLEGATE ALLE SPESE 

(ONORARI DI ARCHITETTI, 
INGEGNERI E 

CONSULENTI, COMPENSI 
PER CONSULENZE IN 

MATERIA DI 
SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE ED 
ECONOMICA, INCLUSI 
STUDI DI FATTIBILITÀ) 

3 

27.111,37 0,00 5.296,72 32.408,09 32.408,09 100 

TOTALE   175.968,42  0,00  20.182,43  196.150,85  196.150,85 98,08 

 

L’intensità dell’aiuto pubblico o, in altri termini, l’aliquota percentuale del contributo pubblico calcolata 

sul costo totale dell’investimento ammesso è pari al 98,08%. 

 

IMPEGNI E OBBLIGHI  

 

Il beneficiario dovrà garantire, ai sensi della D.G.R. n. 147/2016, della D.G.R. n. 133/2017 e del Bando 

approvato con Determinazione n. G17477 del 15/12/2017, il rispetto dei seguenti impegni e obblighi per la 

definizione del sistema delle riduzioni e esclusioni della presente misura: 

 

- trasmissione del provvedimento di concessione e dell’atto di approvazione. Trasmissione via PEC alla 

Direzione regionale competente, entro 30 (trenta) giorni dalla data di notifica del presente provvedimento, 

di copia del medesimo provvedimento di concessione sottoscritto dal legale rappresentante per 

accettazione e di copia dell’Atto di approvazione da parte dell’Organo competente; 
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- realizzazione del progetto finanziato. Impegno da parte dell’Ente alla realizzazione dell’intervento 

finanziato entro 18 (diciotto) mesi dalla data di notifica del presente provvedimento di concessione, 

escluse le eventuali proroghe dei termini per l’esecuzione dei lavori. Il mancato rispetto degli impegni 

comporta la decadenza totale del contributo e la restituzione delle eventuali somme percepite, 

maggiorate degli interessi maturati. A seguito della notifica del provvedimento di concessione, il Direttore 

regionale può autorizzare, con provvedimento motivato, una proroga dei termini sopraindicati di massimo 

60 (sessanta) giorni, su istanza argomentata del soggetto Beneficiario da far pervenire 30 (trenta) giorni 

prima della data di scadenza per la realizzazione dell’intervento, solo nelle ipotesi previste dall’art.14 del 

Bando; 

- obbligo di comunicare il nominativo del direttore dei lavori e del responsabile della sicurezza del 

cantiere. Il soggetto beneficiario dovrà comunicare il nominativo del direttore dei lavori e del responsabile 

della sicurezza del cantiere quanto prima al fine del rispetto degli adempimenti previsti dalla vigente 

legislazione in materia; 

- consegna dei lavori. L'avvenuto perfezionamento dell'obbligazione di spesa verso terzi a seguito 

dell’appalto pubblico, nonché la consegna dei lavori, dovrà avvenire entro 6 (sei) mesi dalla notifica del 

presente provvedimento di concessione, in caso contrario il finanziamento è revocato dal Direttore 

regionale competente. La verifica del rispetto del termine stabilito per l’avvio dei lavori sarà effettuata 

sulla base della verbale di consegna lavori che dovrà essere trasmesso tramite PEC alla Direzione regionale 

competente; 

- ultimazione dei lavori. Dalla data risultante dal verbale di consegna decorrerà il termine per 

l’ultimazione dei lavori. Gli interventi devono essere completati entro 12 (dodici) mesi dalla data di 

consegna degli stessi, escluse le eventuali proroghe dei termini per l’esecuzione dei lavori. Per 

completamento degli investimenti deve intendersi la conclusione di ogni attività prevista dal progetto 

finanziato. La verifica del rispetto del termine stabilito per il fine dei lavori sarà effettuata sulla base della 

verbale di fine lavori che dovrà essere trasmesso tramite PEC alla Direzione regionale competente; 

- rispetto delle tempistiche delle domande di pagamento. Le tempistiche relative alle domande di 

pagamento dell’anticipo, degli acconti e del saldo finale sono definite al successivo paragrafo “Modalità di 
pagamento”. Il mancato rispetto dei termini comporta l’applicazione del sistema delle riduzioni e delle 

esclusioni di cui alla D.G.R. n. 133 del 28/03/2017; 

- utilizzo economie di spesa e/o maggiori costi. Qualora a completamento degli investimenti si generino 

economie di spesa, i soggetti Beneficiari non sono autorizzati al loro utilizzo, fatto salvo quanto disposto 

dalla normativa in materia di appalti pubblici, e comunque previa autorizzazione da parte della Direzione 

regionale competente. Nel caso in cui l’investimento completato abbia comportato un maggior costo 

rispetto alla spesa ammessa approvata con il provvedimento di concessione, non sarà comunque 

riconosciuto alcun incremento del contributo concesso, e la quota eccedente sarà a carico del soggetto 

Beneficiario, anche per cause imprevedibili sopraggiunte durante i lavori; 

- esecuzione incompleta dell’intervento. Nel caso in cui il soggetto Beneficiario non porti a 

compimento, in misura parziale o totale, le opere previste con la concessione del contributo, ad esclusione 

di quanto stabilito dalla Direzione regionale competente, di concerto con l’Autorità di Gestione, sono 

avviate le procedure per il recupero delle somme già percepite con relativi interessi maturati; 

- destinazione d’uso e alienazione. Non sono consentite modifiche di destinazione d’uso dell’immobile 

oggetto dell’intervento, né l’alienazione dello stesso, per una durata di almeno 5 anni dalla data di 

completamento degli investimenti, il quale è attestato dalla dichiarazione di fine lavori comunicata via 

PEC; 

- obblighi in materia di informazioni e pubblicità. Tutte le azioni di informazione e di comunicazione, a 

cura del soggetto Beneficiario, devono far riferimento a quanto stabilito dall’art. 38 della D.G.R. n.147/2016 
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e dalle linee guida approvate dall’Autorità di Gestione con Determinazione n. G15742 del 14/12/2015 

disponibili sul sito http://www.lazioeuropa.it/; 

- conservazione e disponibilità dei documenti. Il soggetto Beneficiario deve conservare e garantire la 

pronta reperibilità di tutti i documenti giustificativi delle spese per un periodo pari a 5 anni dalla data del 

pagamento del saldo finale. I documenti sono conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o in 

forma elettronica secondo la normativa vigente nel rispetto delle specifiche di cui all’art. 31 del Documento 

allegato alla D.G.R. n.147/2016 e ss. mm. ii, come richiamata all’articolo 20 del bando pubblico; 

- rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale. Il soggetto Beneficiario è tenuto al rispetto 

della vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di contratti pubblici; 

- consentire il regolare svolgimento dei controlli. Il soggetto Beneficiario è tenuto a consentire il regolare 

svolgimento dei controlli compresa l'esibizione della documentazione richiesta dall'Autorità competente; 

- fornire i dati e informazioni per monitoraggio e valutazione. Il soggetto Beneficiario è tenuto a fornire i 

dati e le informazioni connessi al monitoraggio fisico e finanziario dell'operazione o al necessario sistema di 

valutazione; 

- comunicare eventuali cause di forza maggiore o circostanze eccezionali. Il soggetto Beneficiario è 

tenuto a comunicare tramite PEC eventuali cause di forza maggiore o circostanze eccezionali nella gestione 

dell’intervento; 

- rinunciare, pena la decadenza totale dall’aiuto, ad ogni altro finanziamento pubblico. Il soggetto 

Beneficiario è tenuto a rinunciare, pena la decadenza totale dall’aiuto, ad ogni altro finanziamento pubblico 

proveniente da normative comunitarie, statali o regionali, per la realizzazione di parte o tutta l’operazione 

finanziata con il presente provvedimento di concessione; 

- restituire le somme eventualmente percepite in eccesso quale aiuto. Il soggetto Beneficiario è tenuto, 

anche mediante compensazione con importi dovuti da parte dell’Organismo Pagatore, a restituire le 

somme eventualmente percepite in eccesso quale aiuto, così come previsto dalle disposizioni e norme 

nazionali e comunitarie;  

- comunicare eventuali variazioni. Il soggetto Beneficiario è tenuto tempestivamente a comunicare 

tramite PEC eventuali variazioni rispetto a quanto dichiarato nella domanda ed approvato con il presente 

provvedimento di concessione; 

- assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile. Il soggetto 

Beneficiario è tenuto ad assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o 

imprevedibile senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa dell'intervento; 

- tenere sollevata e indenne l'Amministrazione regionale. Il soggetto Beneficiario è tenuto a tenere 

sollevata e indenne l'Amministrazione regionale da qualsiasi controversia per fatto di terzi derivante 

dall'esecuzione delle attività riconducibili al presente progetto. 

DISPOSIZIONI PER IL MANCATO RISPETTO DEGLI OBBLIGHI E DEGLI IMPEGNI 

Il mancato rispetto degli obblighi e degli impegni, che il Beneficiario ha assunto con la sottoscrizione del 

presente provvedimento, comporta l’applicazione del sistema delle riduzioni ed esclusioni, come stabilito 

dall’art.15 del Bando e dalla D.G.R. n. 133 del 28/03/2017. 
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Nel caso in cui il mancato rispetto degli obblighi e degli adempimenti previsti comporti la pronuncia della 

decadenza totale dell’aiuto, si procede alla revoca dell’intero contributo concesso ed il beneficiario è 

tenuto alla restituzione delle eventuali somme indebitamente percepite, maggiorate degli interessi.  

Nel caso di decadenze parziali si procede all’applicazione delle riduzioni del contributo concesso nel 

rispetto delle disposizioni di cui alla suddetta D.G.R. n. 133/2017. 

 

PAGAMENTI E MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Gli aiuti spettanti sono erogati dall’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA) a seguito della presentazione di 

una o più domande di pagamento da parte del soggetto Beneficiario. 

I pagamenti sono autorizzati dopo le verifiche e gli accertamenti previsti dal sistema procedurale di 

gestione e controllo definito dall’Autorità di Gestione e dall’Organismo Pagatore (AGEA). 

Le domande di pagamento, corredate dei relativi allegati richiesti dal Bando (articolo 16), dovranno essere 

inoltrate attraverso apposita procedura informatica, accessibile via Internet, utilizzando le funzionalità on-

line messe a disposizione dall’Organismo Pagatore (AGEA) collegandosi al portale SIAN. 

Le domande di pagamento, nonché l’eventuale documentazione a corredo, possono essere ritirate, in tutto 

o in parte, in qualsiasi momento per iscritto. Tuttavia, se l’Autorità competente ha già informato il 

richiedente che sono state riscontrate inadempienze nella domanda o nei documenti allegati o se l’Autorità 

competente gli ha comunicato la sua intenzione di svolgere un controllo in loco o se da un controllo in loco 

emergono inadempienze, non sono autorizzati ritiri con riguardo alle parti dei documenti che presentano 

inadempienze. Il ritiro di cui al comma precedente riporta il beneficiario nella situazione in cui si trovava 

prima della presentazione dei documenti ritirati. 

I pagamenti spettanti al beneficiario saranno effettuati da parte dell’Organismo Pagatore dopo che siano 

stati assolti tutti gli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di procedure antimafia. 

 

La presentazione delle domande di pagamento dell’anticipo, degli acconti e del saldo finale all’Organismo 

Pagatore è subordinata alla verifica di ammissibilità della spesa da parte della Direzione regionale 

competente secondo quanto stabilito nel seguente “Schema per l’erogazione del contributo”: 

 

Trasferimenti al 

beneficiario 

Stato di avanzamento relativo 

all’importo del contratto 

(rideterminato a seguito del 

ribasso d’asta) 

Documentazione probatoria e rendicontazione della 

spesa da parte del beneficiario 

50% 

(anticipo) 

Provvedimento di concessione, 

affidamento dei lavori e firma 

contratto  

Approvazione e sottoscrizione del provvedimento di 

concessione, consegna della progettazione esecutiva, della 

documentazione comprovante l’avvenuto espletamento 

delle procedure di gara per l’affidamento dei lavori ed il 

contratto sottoscritto dal contraente 

 

20% 

(primo acconto) 

SAL lavori superiore al 50% 

(rideterminato a seguito del ribasso 

d’asta) 

Spese tecniche e generali sostenute e spese effettivamente 

sostenute per i lavori e le forniture, compresa IVA, per 

almeno il 50% dell’importo rideterminato dopo 

l’aggiudicazione definitiva e verifica rendicontazione 

completa relativa ai titoli di spesa e ai titoli di pagamento 

(fatture, ricevute, quietanze o documentazione 

equivalente) 
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20% 

(secondo acconto) 

SAL lavori di importo pari all’90% 

(rideterminato a seguito del ribasso 

d’asta) 

Spese tecniche e generali sostenute e spese effettivamente 

sostenute per i lavori e le forniture, compresa IVA, per 

almeno il 70% dell’importo rideterminato dopo 

l’aggiudicazione definitiva e verifica rendicontazione 

completa relativa ai titoli di spesa e ai titoli di pagamento 

(fatture, ricevute, quietanze o documentazione 

equivalente) 

10% 

(saldo finale) 

100% (al netto di eventuali 

economie) 

 

Certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, 

approvazione contabilità finale dei lavori, spese tecniche e 

generali sostenute e spese effettivamente sostenute per i 

lavori e le forniture, compresa IVA, per il 100% dell’importo 

rideterminato dopo l’aggiudicazione definitiva e verifica 

rendicontazione completa relativa ai titoli di spesa e ai 

titoli di pagamento (fatture, ricevute, quietanze o 

documentazione equivalente) 

 

Per la realizzazione degli investimenti ammessi a contributo, saranno concessi anticipi ai soggetti 

Beneficiari, come stabilito all’art.10 dell’Allegato 1) alla D.G.R. n.147/2016 e s.m.i, a fronte di presentazione 

del presente Provvedimento di concessione. L’erogazione dell’anticipo è subordinata all’avvenuto 

espletamento delle procedure di gara per l’affidamento dei lavori e la sottoscrizione del relativo contratto. 

 

L’erogazione degli acconti in corso d’opera viene effettuata previa presentazione della domanda di 

pagamento corredata da: 

- check list di autovalutazione relativa alle procedure di gara sugli appalti pubblici “AGEA Checklist_Appalti - 
Autovalutazione ad uso dei Beneficiari”, disponibile al seguente link: http://www.lazioeuropa.it/psr_feasr-

17/procedure_attuative-127/; 

- documentazione sopra specificata nello “Schema per l’erogazione del contributo”, in conformità a quanto 

stabilito all’art.11 (Erogazioni parziali a seguito di presentazione di stati di avanzamento) del documento 

“Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 
regionali” di cui all’Allegato I della D.G.R. n. 147/2016. 

 

Per il pagamento del saldo finale si rinvia alle disposizioni recate dall’articolo 12 del suddetto Allegato I 

della D.G.R. n. 147/2016 che di seguito e per quanto di pertinenza, in parte si richiamano. 

Il pagamento del saldo finale è effettuato in funzione della spesa ammissibile sostenuta per la realizzazione 

degli interventi, rideterminato a seguito del ribasso d’asta. Ove il saldo tra il contributo riferito alle spese 

ammissibili e le erogazioni effettuate risulti negativo sono avviate le procedure per il recupero delle somme 

indebitamente percepite con relativi interessi maturati. 

 

Il completamento degli investimenti è attestato dalla dichiarazione di fine lavori che dovrà essere 

comunicata via PEC. Dalla data di inoltro della stessa decorrono i 60 (sessanta) giorni continuativi e 

successivi di tempo per la presentazione della domanda di pagamento del saldo finale completa di tutta la 

rendicontazione.  

Per quanto riguarda le modalità di pagamento ritenute ammissibili si rimanda al documento “Spese 
ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo rurale 2014/2020 del Lazio” allegato alla 

Determinazione n. 03831 del 15/04/2016. Il mancato rispetto delle disposizioni relative alle modalità di 

pagamento comporta il mancato riconoscimento delle spese e la non rimborsabilità delle stesse.  

 

GESTIONE DEI FLUSSI FINANZIARI  

 

Obbligo di adottare i seguenti strumenti, ai sensi della L. 13 Agosto 2010 n. 136, al fine di garantire la piena 

tracciabilità dei flussi finanziari inerenti i contratti di appalto di lavori, forniture e servizi stipulati con 

imprese e professionisti: 
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1. l’utilizzo di conti correnti bancari o postali appositamente dedicati alle commesse pubbliche, anche 

se non in via esclusiva; il necessario impiego di strumenti di pagamento pienamente tracciabili, 

come il bonifico postale o bancario; 

2. la comunicazione negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione del codice CIG (Codice 

Identificativo di Gara) e del codice CUP (Codice Unico di Progetto). 

 

 

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE 

 

La domanda di pagamento dell’anticipo (50%) deve essere presentata dal Beneficiario unitamente alla 

seguente documentazione di cui all’art.16 dal Bando: 

- deliberazione dell’Organo competente con cui si approva il provvedimento di concessione;  
- provvedimento di concessione sottoscritto dal Legale Rappresentante dell’Ente; 
- documentazione comprovante l’avvenuto espletamento delle procedure di gara per l’affidamento 
dei servizi di progettazione, coordinamento della sicurezza e direzione lavori; 
- convenzione stipulata con il professionista da cui si evincano le attività da svolgersi ed i tempi di 
realizzazione; 
- progettazione esecutiva completa degli atti di verifica e validazione ai sensi del D. Lgs 50/2016; 
- approvazione del progetto esecutivo con Deliberazione dell’Organo competente; 
- documentazione comprovante l’avvenuto espletamento delle procedure di gara per l’affidamento 
dei lavori; 
- contratto sottoscritto dalla Ditta aggiudicataria dei lavori. 

 

Quando lo stato di avanzamento dei lavori supera il 50% dell’importo contrattuale (rideterminato a seguito 

del ribasso d’asta dopo l’aggiudicazione definitiva), il Beneficiario, unitamente alla domanda di pagamento 

del 1° acconto (20%), deve allegare la seguente documentazione di cui all’art.16 dal Bando: 

- spese tecniche e generali sostenute consistenti in copia delle fatture elettroniche, degli atti con i 

quali si dispone il pagamento delle stesse (atti di liquidazione) e della prova dell’avvenuto pagamento 

(mandato di pagamento quietanzato attestante l’uscita di cassa); 

- contabilità dei lavori (giornale dei lavori, libretto delle misure, registro di contabilità, sommario del 

registro di contabilità, Stato di avanzamento lavori);  

- spese sostenute relative ai lavori e le forniture, compresa IVA, per almeno il 50% dell’importo 
rideterminato come sopra specificato consistenti in copia delle fatture elettroniche, degli atti con i 

quali si dispone il pagamento delle stesse (atti di liquidazione) e della prova dell’avvenuto pagamento 

(mandato di pagamento quietanzato attestante l’uscita di cassa). 

 

Quando lo stato di avanzamento dei lavori supera il 90% dell’importo contrattuale (rideterminato a seguito 

del ribasso d’asta dopo l’aggiudicazione definitiva), il Beneficiario, unitamente alla domanda di pagamento 

del 2° acconto (20%), deve allegare la seguente documentazione di cui all’art.16 dal Bando: 

- spese tecniche e generali sostenute consistenti in copia delle fatture elettroniche, degli atti con i 

quali si dispone il pagamento delle stesse (atti di liquidazione) e della prova dell’avvenuto pagamento 

(mandato di pagamento quietanzato attestante l’uscita di cassa); 

- contabilità dei lavori (giornale dei lavori, libretto delle misure, registro di contabilità, sommario del 

registro di contabilità, stato di avanzamento lavori); 

- spese sostenute relative ai lavori e le forniture, compresa IVA, per almeno il 70% dell’importo 

rideterminato come sopra specificato consistenti in copia delle fatture elettroniche, degli atti con i 

quali si dispone il pagamento delle stesse (atti di liquidazione) e della prova dell’avvenuto pagamento 

(mandato di pagamento quietanzato, attestante l’uscita di cassa). 
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La domanda di pagamento di saldo (10%) deve essere presentata a fine lavori, entro i 60 giorni continuativi 

e successivi dal fine lavori (art.17 punto 4 del bando).  

Per la rendicontazione della spesa, il Beneficiario, deve presentare, unitamente alla domanda di 

pagamento del saldo, la seguente documentazione:  

- contabilità finale dei lavori (giornale dei lavori, libretto delle misure, registro di contabilità, 

sommario del registro di contabilità, Stato di avanzamento lavori, conto finale);  

- approvazione contabilità finale dei lavori; 
- certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione; 

- spese tecniche e generali sostenute consistenti in copia delle fatture elettroniche, degli atti 

con i quali si dispone il pagamento delle stesse (atti di liquidazione) e della prova dell’avvenuto 

pagamento (mandato di pagamento quietanzato, attestante l’uscita di cassa); 

- spese sostenute relative ai lavori e le forniture, compresa IVA, per il 100% dell’importo 
rideterminato come sopra specificato consistenti in copia delle fatture elettroniche, degli atti con i 

quali si dispone il pagamento delle stesse (atti di liquidazione) e della prova dell’avvenuto 

pagamento (mandato di pagamento quietanzato, attestante l’uscita di cassa); 
 

 

CONTROLLI AMMINISTRATIVI SULLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

 

Il/i funzionario/i incaricato/i, provvede, entro il termine di 60 giorni, a decorrere dalla data di presentazione 

della domanda di pagamento: 

- a verificare i costi sostenuti e i pagamenti effettuati; 

- ad accertare la rispondenza dei documenti giustificativi delle spese con l’intervento finanziato; 

- a verificare il rispetto della normativa in materia di appalti pubblici; 

- a verificare il rispetto dell’unicità del finanziamento. 

In sede di controllo amministrativo o in loco il funzionario accertatore provvede alla compilazione di un 

apposito verbale nel quale riportare, in maniera dettagliata ed esaustiva, le risultanze dell’accertamento 

svolto in contradditorio con il Beneficiario. 

 

SANZIONI AMMINISTRATIVE E PENALI 

 

Per le sanzioni amministrative si applicano le disposizioni previste all’articolo 28 “Applicazione di riduzioni, 

rifiuti, revoche e sanzioni” della DGR n.147/2016. 

 

Secondo quanto previsto dagli articoli 2 e 3 della legge 23 dicembre 1986, n. 898, ove il fatto non configuri 

il più grave reato previsto dall'articolo 640-bis del codice penale “Truffa aggravata per il conseguimento di 

erogazioni pubbliche”, chiunque, mediante l'esposizione di dati o notizie false, consegue indebitamente, 

per sé o per altri, aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale 

del Fondo Europeo Agricolo di Garanzia e del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale, è punito con 

la reclusione da sei mesi a tre anni nonché è tenuto al pagamento di una sanzione amministrativa 

pecuniaria e comunque alla restituzione dell'indebito.  

Si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento della 

sanzione resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, contributo o 

altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha emesso 

l’ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce 

l’infrazione. 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 
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Il Codice Unico di Progetto (CUP), riportato nel frontespizio del presente provvedimento, è obbligatorio per 

tutti gli interventi finanziati, in tutto o in parte, con i fondi comunitari e pertanto anche per i contributi 

concessi con la presente misura. 

Il CUP deve essere indicato su tutti i documenti amministrativi e contabili relativi alle attività e agli 

interventi realizzati in attuazione della concessione del premio e, pertanto, il CUP dovrà essere richiamato 

nei documenti contabili, cartacei e informatici, dei quali ne è richiesta la presentazione agli uffici istruttori 

per le verifiche relative alle domande di pagamento. 

 

 

Le cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali, in applicazione di quanto previsto dall’articolo 2 del 

Reg. UE n. 1306/2013, sono quelle previste e richiamate nell’articolo 33 dell’Allegato I “Linee di indirizzo per 

la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative regionali” alla D.G.R. n. 

147/2016. 

 

Per le disposizioni in ordine agli obblighi in materia di informazioni e pubblicità (art. 14 del bando 

pubblico) si rinvia alle disposizioni recate dall’articolo 38 dell’Allegato I “Linee di indirizzo per la gestione del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative regionali” alla D.G.R. n. 147/2016.  I 

documenti ufficiali del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 verranno comunque pubblicati sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, consultabile on line sul sito  

http://www.regione.lazio.it/bur/?vw=ultimibur.  

Gli stessi documenti ed altre informazioni inerenti il PSR 2014/2020 del Lazio sono pubblicati e consultabili 

sul sito Internet regionale www.agricoltura.regione.lazio.it 

 

 

Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla vigente 

normativa comunitaria, nazionale e regionale ed a quanto riportato nel documento di programmazione 

sullo Sviluppo Rurale e alle relative disposizioni attuative. 

 

Il presente provvedimento può essere impugnato dinanzi alle competenti Autorità Amministrative e 

Giurisdizionali nei tempi e nei modi previsti dalle normative vigenti. 

 

 

_________ li _____/_____/______  

Per accettazione 

Il Legale Rappresentante 
___________________________________ 

 

 

N.B. Il presente provvedimento deve essere sottoscritto, in ciascuna pagina, dal Rappresentante Legale dell’Ente 

Beneficiario per accettazione e inoltrato a questa Struttura con la delibera di approvazione dell’Organo competente 

al seguente indirizzo di PEC: programmisvilupposostenibile@regione.lazio.legalmail.it 

 

 


